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POR FSE 2014-2020 

 

CCI 2014IT05SFOP010 

 

SINTESI PUBBLICA 

 

(art. 50, par. 9, del Regolamento (UE) 1303/2013) 

 

L’attuazione del POR FSE 2014-2020, nell’anno 2016, è entrata definitivamente a 

regime mediante l’avvio di vari provvedimenti a valere su ciascun asse prioritario, che 

hanno portato ad un costo totale ammissibile delle operazioni selezionate pari ad € 

29.042.006,55. 

 

I disoccupati che complessivamente hanno beneficiato di una politica attiva del lavoro 

al 31.12.2016 sono pari a 28.791, di cui 27.190 a valere sull'Asse Occupazione, 50 a 

valere sull'Asse Inclusione Sociale e lotta alla povertà, 1551 a valere sull'Asse 

Istruzione e formazione. A tale dato di aggiungono n. 5 inattivi, per un totale di 

beneficiari che al 31.12.2016 sono pari a 28.796. Sempre alla stessa data i progetti 

destinati alle pubbliche amministrazioni sono pari a 69. 

 

Attuazione per Assi prioritari al 31.12.2016 

 

Le discontinuità rispetto alla programmazione 07-13, la grande varietà e novità degli 

interventi finanziabili, nonché il forte orientamento al risultato caratterizzante la 

programmazione FSE 2014-2020, hanno indotto l’autorità di gestione a rafforzare la 

governance e gli strumenti di gestione degli interventi. Sono stati pertanto 

implementati ad uso dei Responsabili di Attuazione i seguenti documenti: 

- Documento di Indirizzo Attuativo – DIA, adottato a cura del Servizio di supporto 

all’autorità di gestione, finalizzato a: 

o fornire un quadro logico ed informativo di indirizzo e supporto 

all'attuazione del POR rispetto a vincoli normativi europei ed impegni 

cogenti assunti nel PO considerato il dimensionamento fisico e 

finanziario; 

o ripartire le responsabilità di attuazione di assi e priorità tra i responsabili 

di attività. 

- Manuale Generale di gestione delle operazioni – GEO: documento gestionale 

recante un corpus unitario di norme di gestione delle operazioni finanziabili che 

sistematizza le novità contenutistiche con la normativa vigente comunitaria, 

nazionale e regionale; 
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-aggiornamento del "Regolamento di Accreditamento degli organismi di 

formazione” e “Dispositivo tecnico: criteri e requisiti per l'accreditamento degli 

organismi di formazione"; 

-aggiornamento dei repertori formativi e professionali; 

- elaborazione dello schema di Accordo di collaborazione tra pubbliche 

amministrazioni, ex. Art. 15 L. 241/1990, da sottoscrivere tra Regione e Comuni 

referenti delle Zone Sociali, capofila di unioni dei comuni, autorità urbane, 

capofila di zone per aree interne al fine di dare attuazione agli interventi 

dell’asse inclusione sociale e lotta alla povertà.  

 

Nell’anno 2016 sono state inoltre gestite le seguenti attività fondamentali alla 

corretta ed efficace gestione del POR FSE 2014-2020: 

• Stesura del SI.GE.CO, propedeutica alla designazione delle autorità di gestione 

e certificazione; 

• l’implementazione del Sistema informativo regionale, per il monitoraggio fisico, 

finanziario e procedura degli interventi; 

• l’analisi delle opzioni di semplificazione dei costi applicabili; 

• implementazione del sistema informativo di monitoraggio degli interventi. 

 

Asse Occupazione 

- Percorsi formativi integrati da tirocini curriculari a supporto della 

specializzazione intelligente e dell’innovazione del sistema produttivo 

regionale (Avviso SMART); 

- Brevi percorsi formativi specialistici connessi a domanda espressa delle 

imprese, Tirocini extra-curriculari, Incentivi all’assunzione (Avviso CRESCO); 

- Voucher formativi per la partecipazione a percorsi inseriti nel Catalogo Unico 

Regionale offerta formativa, in integrazione ad analoga misura prevista nel 

Piano esecutivo Regionale Garanzia Giovani; 

- Tirocini formativi extracurriculari interregionali/internazionali (6 mesi) 

(PROGETTO EURODYSSEE); 

- Incentivi all’assunzione; 

- Progetto CPI 2016  

Sull’attuazione di tale Asse ha inciso il completamento del processo di 

riorganizzazione regionale avviatosi con la L. 56/2014 inerente l’abolizione delle 

province e la riallocazione di funzioni in Regione, tra cui la formazione ed il lavoro. 

Il provvedimento regionale è stato recepito con L.R. 10/2015. Tra gli altri fattori 

annoverabili si cita la nuova definizione dello stato di disoccupazione per l’accesso 

alle politiche (Art. 19, c.1 D.Lgs. 150/2015), la definizione di un Piano Nazionale 

delle politiche attive del lavoro (D.L. 78/2015, Art. 15, convertito in L. 125/2015), 

l’istituzione dell’assegno di ricollocazione (art. 23 e 24 D. Lgs. 150/2015), 
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l’Interazione con i Programmi Operativi Nazionale ed in particolare con il PON IOG 

ed il nuovo sistema nazionale delle qualificazioni. 

 

Asse Inclusione sociale e lotta alla povertà 

- Progetti di presa in carico multidisciplinare (orientamento, bilancio 

competenze, formazione, accompagnamento al lavoro) per soggetti in 

esecuzione penale esterna; 

- Servizio evolutivo del sistema informativo Sociale (SISO) per le esigenze di 

monitoraggio FSE; 

- Formazione elenco di soggetti disponibili ad offrire servizi per la conciliazione 

dei tempi di vita-lavoro (Avviso elenco regionale Family helper); 

- Approvazione del Programma Urbano del Comune di Terni nell’ambito della 

Strategia Agenda Urbana (interventi riferiti a Innovazione sociale, politiche 

giovanili, centri famiglia e servizi educativi territoriali di comunità). 

Sull’attuazione di tale Asse ha inciso la definizione, a livello nazionale, del SIA - 

Sostegno per l’inclusione Attiva di cui al Piano Nazionale di contrasto alla povertà. A 

livello regionale sono stati istituiti gli organismi di coordinamento per la governance 

unitaria inerente l’interazione con gli interventi finanziabili nell’ambito del PON 

Inclusione sociale 2014-2020, la necessità di creare raccordo nel riparto di 

competenze in materia sociale tra i livello di governo regionali (Regione, Comuni, 

Zone Sociali), l’attuazione delle Strategie Agenda Urbana, aree Interne e ITI. 

 

Asse Istruzione e formazione 

- Azioni integrate per giovani fino a 18 anni in diritto-dovere all’istruzione e 

formazione (Avviso Diritto-Dovere); 

- Servizi alle imprese con piano di sviluppo occupazionale: brevi percorsi 

formativi aziendali/interaziendali (Avviso CRE.S.C.O); 

- Azione pilota per la diffusione della cultura d’impresa nelle scuole; 

- Percorsi Istruzione e Formazione Tecnica Superiore ITS 2015-2017; 

- Azione di sistema per la costruzione di repertori delle qualifiche professionali; 

 

Asse Capacità Istituzionale ed Amministrativa: 

- Piano di Rafforzamento Amministrativo:  

o avvio della procedura selettiva per l’assunzione di personale t.d.;  

o avvio del Piano Formativo Integrato (Laboratori, formazione sul nuovo 

Codice degli Appalti) 

- Progetto “LINKEDUMBRIAENTILOCALI” 

 

L’attuazione del POR FSE è stata trasversalmente attraversata, in integrazione con 

FESR e FEASR, dall’avvio delle Strategie Agenda Urbana ed Aree Interne. 
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Per la Strategia Agenda Urbana (Perugia, Terni, Foligno, Città di Castello e Spoleto) le 

risorse sono pari ad € 35.566.976, di cui 4.750.576 a valere sull’FSE, Asse Inclusione 

Sociale per il finanziamento di interventi relativi a servizi sociali rivolti a nuclei familiari 

e persone svantaggiate e progetti di innovazione sociale. Al 31.12.2016 sono stati 

approvati i Programma di Sviluppo Urbano sostenibile per i Comuni di Terni, Spoleto 

e Perugia. 

Relativamente alla Strategia Aree Interne, sui territori individuati (Area Sud Ovest 

Orvietano, Area Nord Est Umbria, Valnerina) il FSE contribuirà con una quota di risorse 

pari ad € 3.562.932 a valere sugli Assi Inclusione sociale e Capacità Istituzionale ed 

amministrativa ,per il finanziamento di servizi socio educativi relativi alla prima 

infanzia. 

 

Dall’analisi qualitativa dello stato di attuazione del Programma operativo FSE 2014-

2020 emerge  che i vari provvedimenti avviati sui diversi Assi Prioritari hanno 

garantito il perseguimento delle priorità trasversali come di seguito indicato: 

- Parità tra uomini e donne e prevenzione della discriminazione mediante: 

maggiorazione dell’importo dell’incentivo all’assunzione nel caso di donne, 

riserva di punteggio nella fase di selezione finalizzata a valorizzare l’attenzione 

del progetto per le pari opportunità, finanziamento di percorsi formativi per 

target particolarmente svantaggiati a rischio di discriminazione ed esclusione 

sociale (drop-out e soggetti in esecuzione penale esterna); 

- Sviluppo sostenibile: riserve di punteggio in fase di selezione al fine di 

valorizzare l’attenzione del progetto  per lo sviluppo sostenibile, finanziamento 

di specifici percorsi formativi  per lo sviluppo di competenze e profili 

professionali inerenti tale tematica; 

- Cambiamento climatico: finanziamento di specifici percorsi formativi per lo 

sviluppo di competenze e profili professionali inerenti tale tematica. 

 

Attività di valutazione 

 

Nell’anno 2016 è intervenuta l’approvazione del Piano Unitario di Valutazione 

inerente i POR FSE e FESR 2014-2020. 

Il Piano individua per ciascun obiettivo tematico gli ambiti da sottoporre a valutazione 

e di seguito vengono elencati quelli relativi al FSE: 

- OT 8 “promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità 

dei lavoratori” (FSE, FEASR): placement a cadenza annuale, stabilizzazione del 

lavoro precario; 

- OT 9 “promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi 

discriminazione (FSE, FEASR): Implementazione della SIA; Governance dei 

servizi sociali; Efficacia della SIA 
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- OT 10 “investire nell’istruzione, formazione e formazione professionale per le 

competenze e l’apprendimento permanente (FSE, FEASR): Indagine in serie 

storica (2000-2003-2006-2009-2012) al fine di verificare se sussistono i 

presupposti per una valutazione inerente. 

Nella medesima annualità è stata effettuata la Valutazione di impatto controfattuale 

sull’efficacia del progetto “Work Experience Laureati e Laureate – WELL”, finanziato 

nell’ambito del POR FSE 2007-2013 con l’obiettivo di incrementare le prospettive 

occupazionali dei disoccupati laureati della regione. 

 

Attività di Comunicazione  

 

L’evento annuale FSE per il 2016 è costituito da una campagna complessa, 

denominata “SIAmo Con TE”, specificamente rivolta a dare conoscenza al pubblico 

delle iniziative regionali, collegate all’intervento nazionale SIA (Sostegno all’Inclusione 

Attiva) e denominata SIApiù. 

La campagna, sin dal suo nome ha inteso lasciar trapelare il supporto che 

l’Amministrazione, a qualsiasi livello, intende dare al cittadino e il claim “Noi ci 

SIAmo.Tu ti impegni” evidenza la natura paritaria dello “sforzo” fra le due componenti 

del programma, escludendo la matrice puramente assistenziale del sostegno previsto 

dall’Amministrazione. 

La Regione Umbria è inoltre capofila del Progetto “Interregionale European Social 

Sound” (ESS), al quale partecipano le Regioni Toscana, Basilicata e Sicilia, finalizzato a 

trasferire, quale buona prassi, il modello di iniziativa comunicativa realizzata in 

Umbria nell’anno 2016: un concorso musicale tra band emergenti che ha l’obiettivo 

di ampliare la visibilità ed il ruolo dell’Unione Europea, la sua cultura e suoi valori, 

accrescere la conoscenza e il dialogo con i cittadini, nonchè  promuovere le attività 

finanziate dal FSE con particolare risalto a quelle destinate ai giovani. Il progetto è 

finanziato con risorse dell’Asse Assistenza tecnica del Programma. 

 


